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SCHEDA DI ANIMAZIONE LITURGICA 
 

Per accogliere 
 
 
ACCOGLIENZA  
(animatore) 
Siate i benvenuti a questa Eucaristia. In quest’ultimo squarcio d’Avvento 
la liturgia ci invita alla confidenza con Dio, riponendo fiducia nella sua 
Parola e nell’azione liberante del suo Spirito. 
Per tutti, Dio è Padre, e proprio attraverso il Figlio Gesù traccia una 
grande alleanza con l’umanità chiamando ciascuno a partecipare ad un 
disegno di vita che è un disegno di salvezza. A noi sta la scelta di ri-
spondere accogliendo questa Parola e facendole posto, in modo che ogni 
vita umana possa riconoscersi nella sua dignità. 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
All’inizio di questa Eucaristia chiediamo a Dio, sull’esempio di Maria, 
di avere un cuore libero, per poter ascoltare con autenticità la sua Parola 
così da accogliere nella vita il Figlio veniente.  
Liberiamoci allora dei nostri peccati, riconoscendoli e confessandoli con 
la sincerità dei figli.  
 

(animatore) 
- Signore Gesù, per accogliere abbiamo bisogno di spazio: liberaci da 
tutto ciò che riempie ma che non ha senso. Signore, pietà. 
- Cristo Signore, per accogliere abbiamo bisogno di sperare: togli da noi 
i tentativi di sentirci onnipotenti. Cristo, pietà.  
- Signore Gesù, per accogliere abbiamo bisogno di tutti: ti confessiamo il 
nostro peccato frutto di egoismi e di chiusure. Signore, pietà.  



PREGHIERA COLLETTA 
(presidente) 
Dio grande e misericordioso, che tra gli umili scegli i tuoi servi 
per portare a compimento il disegno di salvezza, 
concedi alla tua Chiesa la fecondità dello Spirito, 
perché sull'esempio di Maria accolga il Verbo della vita 
e si rallegri come madre di una stirpe santa e incorruttibile. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 
INTRODUZIONE ALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
(animatore) 
Il piano di Dio sovverte la logica umana, trasformando il piccolo borgo 
di Betlemme in un autentico spazio di “Pane vero”. Dio sovverte spesso i 
nostri piani, chiedendoci di mettere in gioco non tanto le costruzioni ter-
rene quanto la stessa esistenza, le scelte, le responsabilità.  
Non è sempre facile comprendere le strade di Dio; è accaduto anche a 
Maria, che nella sua solitudine ha però saputo aggrapparsi alla fedeltà 
del Padre. È questa speranza che ci aiuta a comprendere il Natale come il 
luogo più spazioso per capire che cosa possa voler dire accogliere nella 
vita d’ogni giorno.   
 
 
ACCENSIONE DEL QUARTO CERO 
(animatore) 
Quest’attesa si sta compiendo. Insieme a tante donne e uomini, testimoni 
quotidiani di speranza, piccoli protagonisti di gesti d’accoglienza, artefi-
ci di percorsi di solidarietà, accendiamo la quarta delle nostre luci. 
 

(presidente) 
Tu hai voluto, o Padre, che l’angelo portasse a Maria la tua voce:  
fa’ anche di noi degli ascoltatori della tua Parola,  
per farla risuonare nell’umanità quotidiana,  
oggi e per tutti i secoli dei secoli. 
 

(Si accende il quarto cero della corona mentre si acclama alla Parola) 



PREGHIERA DEI FEDELI 
(presidente) 
Facendo memoria di tanti uomini e donne, testimoni sedotti dall’amore 
di Dio, apriamo il nostro sguardo al mondo, alla nostra comunità, alle 
nostre relazioni, alla vita di tutti. 
 

(animatore) 
Preghiamo insieme: Porgi l’orecchio alla nostra voce, Signore. 
 

1. Avvolgi col tuo braccio, Signore, le donne e gli uomini che ti cercano 
nei momenti di difficoltà, di solitudine, di disperazione; non far mancare 
a nessuno parole di consolazione, di vicinanza, di ascolto. Nella tua ten-
da leggera trovino riparo tutti gli sfiduciati. Ti preghiamo: 
 

2. Sorreggi con le tue mani, Signore, gli sforzi dei tanti testimoni di conso-
lazione; nei momenti oscuri possano percepire il bagliore della tua Luce 
e nei momenti afosi sentano almeno un soffio del tuo Alito. Chiunque 
possa trovare nelle relazioni e nelle comunità quel sostegno che talvolta 
si fatica a trovare altrove. Ti preghiamo: 
 

3. Mostra il tuo volto lucente, Signore, a chi non capisce cosa sta succe-
dendo, a chi non comprende il mistero delle tue vie, a chi cerca pace ma 
non trova luoghi in cui sostare, a chi si sente lontano ma non sa da dove, 
a chi vive cercando ma non sa che cosa cercare. Ti preghiamo: 

 

4. (Altre intenzioni oppure qualche istante di silenzio)  
 

(presidente) 
O Padre, come un tempo è accaduto con Maria,  
tu oggi scegli noi per offrire al mondo il Cristo tuo Figlio: 
facci comprendere il senso di questa missione  
manifestando il tuo amore a noi, oggi e per tutti i secoli dei secoli.  
 
 
 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
(presidente) 
Accogli, o Dio, i doni che presentiamo all'altare, e consacrali  
con la potenza del tuo Spirito, che santificò il grembo  
della Vergine Maria. Per Cristo nostro Signore. 



PREFAZIO 
(presidente) 
È veramente giusto rendere grazie a te, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno. Noi ti lodiamo, ti benediciamo,  
ti glorifichiamo per il mistero della Vergine Madre.  
Dall'antico avversario venne la rovina, dal grembo verginale  
della figlia di Sion è germinato colui che ci nutre con il pane degli angeli 
ed è scaturita per tutto il genere umano la salvezza e la pace.  
La grazia che Eva ci tolse ci è ridonata in Maria.  
In lei, madre di tutti gli uomini, la maternità, redenta dal peccato  
e dalla morte, si apre al dono della vita nuova. Dove abbondò la colpa,  
sovrabbonda la tua misericordia in Cristo nostro salvatore.  
E noi, nell'attesa della sua venuta, uniti agli angeli e ai santi,  
cantiamo l'inno della tua lode: 
 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
(animatore) 
Il senso del Natale è l’accoglienza. Se noi tutti gli anni facciamo memo-
ria della nascita di Cristo è perché crediamo che la sua venuta nella sto-
ria abbia inaugurato l’ospitalità come una dimensione sacra. 
Che cosa posso fare io, per vivere questo?   
Siamo ancora in tempo per riprendere coraggio e ridare senso al Natale: 
oggi più che mai la solidarietà viva, la collaborazione tra famiglie e tra 
vicini, l’accoglienza, anche breve, di situazioni che hanno bisogno di vi-
cinanza costituiscono il senso del Natale molto più degli addobbi e delle 
luci. Attraverso i canali di informazione parrocchiali e diocesani concre-
tizziamo almeno una delle idee possibili.   
 
 
PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
(presidente) 
O Dio, che ci hai dato il pegno della vita eterna,  
ascolta la nostra preghiera: quanto più si avvicina  
il gran giorno della nostra salvezza, tanto più cresca il nostro fervore,  
per celebrare degnamente il Natale del tuo Figlio.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 


